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Il dibattito al congresso dei socialisti spagnoli 

Il PSOE tra tradizione 
classista e riformismo 

Domani le conclusioni - Meno tesa la situazione nel paese 

Dal nostro inviato 
MADRID - E' in una atmo
sfera interna un po' meno 
tesa, anche se Felipe Gonza-
les, in una intervista a *El 
Pais », parla di « situazione 
militare preoccupante », che 
si è aperto ieri mattina il 
congresso straordinario del 
PSOE. Meno tesa perchè, a 
quanto si dice, il governo si 
sarebbe accontentato di dare 
una prova pubblica della sua 
autorità, convocando a Ma
drid i due generali che nei 
giorni scorsi avevano avuto 
durissime espressioni contro 
il regime democratico, senza 
peraltro prendere alcuna mi
sura amministrativa nei loro 
confronti: il che avrebbe sod
disfatto lo stato maggiore e 
al tempo stesso rafforzato il 
potere civile agli occhi dì 
un'opinione particolarmente 
sensibile alla prospettiva di 
un eventuale e non auspica
bile bracclo di ferro tra civi
li e militari, 

E' stato comunque notato 
che il re, al termine delle 
manovre militari, non aveva 
avuto alcun incontro con le 
alte gerarchie dell'esercito e 
che il generale Del Bosch, 
uno dei convocati a Madrid 
dal ministro della Difesa per 
rispondere delle sue pesanti 
dichiarazioni contro le istitu
zioni democratiche, non ave
va partecipato alle tradizio
nali cerimonie di chiusura 
delle manovre. 

Il terrorismo, tuttavia, non 
disarma e continua a fornire 
argomenti alla destra, milita
re e civile: ieri a San Seba-
stian è stato assassinato To-
mas Alba, consigliere munici
pale del partito nazionalista 
basco. 

Quanto al congresso straor
dinario del PSOE — una mac
china lentissima a mettersi 
in movimento, che allo spi
rare della prima giornata 
continuava a girare a vuoto 
come se avesse davanti a se 
non due giorni ma due mesi 

Incontri 
tra PCI e PCE 

sul governo 
delle città 

ROMA — Una delegazione del 
Partito comunista spagnolo, 
formata da Carlos Alonso Zal-
divar, responsabile della com
missione enti locali e della 
Direzione, e da Jordi Borja, 
responsabile della commissio
ne enti locali e della Direzio
ne del PSUC, è stata ospite 
del PCI dal 24 al 28 settem
bre. La delegazione ha com
piuto un intenso programma 
di lavoro, con un proficuo 
scambio di informazioni ed 
esperienze, che ha consentito 
di verificare, nel solco della 
tradizionale amicizia e colla
borazione tra il PCE, il PSUC 
e il PCI. oltre alla analogia 
del problemi fra i rispettivi 
paesi, una profonda conver
genza di vedute sulle scelte 
politiche e sui metodi di la
voro. La delegazione del PCE 
ha voluto approfondire, dopo 
l'importante vittoria delle si
nistre nelle prime elezioni 
amministrative del dopo-Fran-
co (che ha portato socialisti 
e comunisti al governo delle 
maggiori città della Spagna) 
sia questioni di carattere ge
nerale riferite all'assetto isti
tuzionale italiano e alle ri
forme dell'ordinamento e del
la finanza locale, sia questio
ni particolari, specie relative 
alle esperienze compiute dai 
comunisti italiani. 

La delegazione del PCE ha 
avuto un incontro prelimina
re con Armando Cossutta. re
sponsabile della sezione Re
gioni e autonomie locali del
la Direzione del PCI. presenti 
Enzo Modica, senatore, pre
sidente della Commissione 
parlamentare per le questio
ni regionali, ed Enrico Gua
landi. deputato; cui hanno 
fatto seguito incontri con Pie
tro Ingrao, presidente del 
Cèntro studi e iniziative per 
la riforma dello Stato, con 
Pietro Conti. segretario della 
Lega per le autonomie e i 
poteri locali e con la segrete
rìa nazionale della Lega: con 
Renato Zangheri. sindaco di 
Bologna, e con numerosi altri 
amministratori. 

La positività dei risultati 
raggiunti nel corso dei collo
qui ha portato alla decisione, 
a conclusione degli incontri. 
di intensificare i rapporti fra 
le sezioni Enti locali del PCE 
e del PSUC con la sezione 
Enti locali del PCI. con il 
Centro per la riforma dello 
Stato, con la Lega delle au
tonomie locali. 
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di dibattito — nessuno pote
va dire ieri sera su quali 
orientamenti politici sarebbe 
sfociato, come avrebbe risol
to il problema della composi
zione del nuovo comitato ese
cutivo, a parte la rielezione 
certa di Felipe Gonzales al
la carica di segretario gene
rale. 

Il fatto è che, nonostante 
una evidente attenuazione del
la lotta ideale attorno al mar
xismo, che alla fine dovrebbe 
figurare nei testi del partito 
come fonte ispiratrice e stru
mento indispensabile di ana
lisi ma non come definizione 
del partito stesso, resta al 
fondo del malessere del PSOE 
la contraddizione tra una tra
dizione classista e rivoluzio
naria vivissima nei vecchi 
militanti, cioè nella memoria 
storica del partito, e tutto 
un orientamento « moderni
sta », riformista (« modera
to» afferma la corrente cri
tica dei tre moschettieri Go-
mez Lloriente, Bustelo e Ca
stellano) introdotto dagli ar
tefici del PSOE « rinnovato », 
e cioè Felipe Gonzales, Al
fonso Guerra e Javier So
lano. 

E' possibile che in 48 o 
50 ore di dibattito congres
suale il PSOE riesca a supe
rare questa contraddizione? 
O non ci si avvia invece ad 
una soluzione di compromes
si verbali e verbosi interpre
tabili a volontà e capaci di 
accontentare tutti e nessuno? 

E' stato notato, in questa 
atmosfera caliginosa come 
certe albe che non si sa se 
promettono pioggia o sereno, 
che se j partiti socialisti ita
liano e portoghese sono qui 
rappresentati al massimo li
vello da Bettino Craxi e Ma
rio Soares. il Partito sociali
sta francese ha inviato a Ma
drid un sindacalista, Claude 
Germon, membro della dire
zione della CGT e in quanto 
tale incarnazione della politi
ca unitaria che Mitterrand 
dice di voler realizzare in 
Francia. Distrazione del lea
der socialista francese, come 
si afferma tra gli amici del 
PSF, o scelta calcolata nei 
confronti di un Felipe Gon
zales che. dopo essere stato 
vezzeggiato dalla direzione 
mitterrandiana-rocardiana del 
1977, oggi marcerebbe su u-
na strada opposta a quella 
di Mitterrand? 
. Comunque, accantonato o 
relegato in secondo piano il 
problema del marxismo (che 
verrà tuttavìa affrontato nel
la prima commissione detta 
ideologica) il congresso del 
PSOE ha davanti a se due 
compiti essenziali: definire la 
propria strategia (linea poli
tica, problema delle alleanze. 
rapporti col mondo sindacale) 
partendo da un'analisi della 
situazione interna e interna
zionale e definire un proprio 
modello di partito (strutture 
dirigenti, democrazia, autono
mie regionali ecc) 

Ora appare già abbastanza 
chiaro che l'antico scontro i-
deologico tra moderati felipi-
sti e radicali della sinistra 
critica si riprodurrà nel di
battito politico a riprova che 
anche Ù confronto sul marxi
smo non era una questione 
di eticìieiia ma di come es
sere socialisti e di come agi-
re in quanto socialisti in un 
contesto come quello della 
Spagna aVoggi, e poi con chi 
lottare per il rafforzamento 
della democrazia e la difesa 
degli interessi del mondo sp
ianalo e inj'me con quali oro-
spettive. 

In effetti se i moderati par
lano della necessità per que
sto congresso di dare al Par
tilo socialista una e linea di 
massima autonomia» che do
vrebbe escludere sia l'allean
za con il Centro Democrati
co di Suarez (il partito al 
potere) sia qualsiasi allean
za politica coi comunisti, la 
sinistra critica vede in que
sto orientamento o l'avvio del 
PSOE versu l'isolamento e 
la sua sterilizzazione o l'ab
bozzo di una e falsa autono
mia » destinata ad acquietare 
le preoccupazioni della base 
operaia e a preparare la svol
ta verso U centrosinistra al
lorché condizioni interne par-
tirolarmente gravi potrebbe
ro farla apparire necessaria. 

Processo alle intenzioni? 
Può anche darsi. La sinistra 
critica del pariito. in ogni 
caso, ponendo il problema di 
una unione di tutte le forze 
di sinistra, ravvisa nel pro
getto feliplita di autonomia 
una strada che prima o poi 
condurrebbe a PSOE nelle 
braccia di Suarez e si pro
pone di ottenere U massimo 
delle garanzie tanto più che 
nel corso dei dibattiti pre
congressuali è riuscita, at
traverso concessioni recipro
che. ad avvicinare i due op
posti progetti. 

Resta a questo punto il pro
blema della nuova direzione. 
Anche qui si prospetta una 
Itallaglia serrata e va detto 
che il gruppo felipista non 
appare del tutto unito: Feli
pe Gonzales, in effetti, sa
rebbe disposto ad aprire la 
direzione del paitito se non 

proprio ad elementi rappre
sentativi della sinistra critica 
almeno ad esponenti di al
tre sensibilità vicine ai f ra
dicali ». Per contro i suoi mi
gliori amici Guerra e Solano 
vorrebbero arrivare alla for
mazione di un esecutivo omo
geneo, cioè tutto felipistu, re
legando la sinistra all'opposi
zione. 

Non si tratta di una que
stione secondaria poiché alla 
fine dei conti sono gli uomi
ni che traducuno in pratica 
le decisioni dei congressi e 
anche la migliore delle linee 
politiche potrebbe restare pu
ra teoria con uomini non di
sposti a realizzarla. La sini
stra accusa Felipe e il suo 
€clan» di aver fatto del par
tito una proprietà personale. 
Certuni arrivano persino a 
parlare di « caudillismo » ri
ferendosi alla egemonia di 
un solo uomo alla testa del 
PSOE. E' dunque su questo 
terreno che potranno essere 
verificate le intenzioni di a-
pcrtura che oggi vengono at
tribuite a Felipe Gonzales ». 

Augusto Pancaldi 

La tappa di Dublino nel viaggio verso gli Stati Uniti 

Wojtyla nel dramma irlandese 
Il Papa parte oggi per la sua terza visita all'estero - Nell'Irlanda del nord c'è fiducia nei risultati della missione - Ten
tativo di gettare le basi per un incontro ecumenico tra cattolici e protestanti dell'Ulster - Attesa per il discorso all'ONU 

R O M A — Giovanni Paolo I I 
.comincia slamane, parlciulo 
alle 8 da Fiumicino, il suo 
ler /o viaggio all'estero ohe lo 
porterà, rame prima tappa, in 

, I r landa ' e, successivamente, 
negli USA e a l l ' O N U , dove 
pronuncerà un discorso'." Sul
l'aereo delle linee irlandesi, 
il cui arrivo a Dubl ino, dove 
sono slate adottate eccezio
nal i misure di sicurezza, è 
previsto per le IO (ora locale) , 
prenderanno posto, accanto 

.a l Papa, numerosi prelati . Ira 
cui i l segretario di Sialo car
dinale Agostino Ca«aroli ed il 
sostituto inons. c iar l ine* So
m a l o , e settanta ginrnalisii 
fra cui l ' inviato del neutro gior
nale. Si calcola, però, che sa
ranno oltre mi l le i giornalisti 
che seguiranno il viaggio, che 
darà l'occasione di capire ullc-
riorniente gli orienlamenlì di 
questo pontificalo. 

Anche se a il primo stimolo 
por questo viappìo », come il 
Papa ha ricordalo prima ili 
partire, è slato l ' invilo r ivol
togli dal secretarlo generale 
d e l l ' O X U . Kurt Waldhe im, 
poco dopo ° l ' inizio del suo 
pontificato, Giovanni Paolo 

I I ha voluto approfittare per 
fare una visita anche in I r lan

d a . che si trova lungo il tra
gitto per gli USA. accoglien-
do rosi l'altro invito ricevuto 
dall'episcopato irlandese e dal 
presidente di quella Repub
blica in occasione del cente
nario della madonna di Knock. 
Papa Woj ty la , che non andrà 
nel l ' I r landa del N o r d , ha, tut
tavia, espresso « l'incrollabile 
fiducia » che il suo viaggio 
a srri'i'rà alla causa della pace 
e delta coiiciliazioiir, tanto de
siderata da tutta la nazione 
irlandese ». 

« Punto caldo » 
nel mondo 

Come è nolo, l ' I r landa è 
uno dei « /«ititi* caldi » del 
mondo. La guerra che si com
batte nell 'Ulster da oltre dieci 
anni con ripercussioni in lutto 
il territorio irlandese, ha mo
t iva / ioni economiche, .sociali 
e politiche che non sono se
parabil i da ciucile religiose 
proprio perché la Chiesa cat

tolica e le chiese protestanti 
hanno sempre rapprc.oeulato 
e rappresentano classi diverse 
in lol la, tradizioni e valori 
polit ici e moral i d i w r s i . Sto-
ricamenle, i cattolici erano 
in prevalenza i meno abbien
t i , i conladini poveri , i gio
vani costretti ad* emigrare per 
cercare lavoro, i braccianti as
sunti con basso salario. I pro
testanti, invece, erano, la clas
se agiata installatasi nel N o r d 
portandovi e sviluppandovi la 
esperienza industriale br i tan
nica - legando a sé anche i l 
ceto medio e la classe operaia. 
Questi contrasti sociali e polì
tico-religiosi hanno raral ler iz-
zal'o anche le vicende degli 
u l t imi decenni della storia ir
landese. Non è un caso che 
i contendenti si chiamano, an
cora oggi, « cattolici » e a pro
testanti », anche se le rispet
tive chiese, trovandosi coin
volte. ripetono con insisten
za che non sì traila di « una 
guerra di religione ». 

Oggi , l ' I r l anda , che com
plessivamente ha una popola
zione di quattro mi l ioni e mez
zo di abi tant i , è divisa in I ren-

tallite contee, delle qual i ven-
tisci appartengono alla Re
pubblica d ' I r landa proclamala 
nel 1919 con il nome Kirc e 
sei a l l ' I r landa del N o r d . La 
popolazione della Repubblica 
è di tre mi l ioni di abitanti 
per il 9,">% cattolici, quella 
unrdirlandcse è di un mi l io
ne e mezzo a maggioranza 
protestante (L'IO.000 presbite
r i an i , 350.000 anglicani. 80.000 
melodisti) e solo 500.000 cat
tol ici . 

Gli appelli 
per la pace 

Negl i ul t imi anni , sia da 
parie delle chiese r i formale 
che di quella cattolica non 
sono mancali appell i alla pa
ce, però, senza alcun esilo. 
Recentemente, il cardinale T o -
mas O'Fiaich, arcivescovo 
d'Arinorgh (nell'Ulster") e pr i 
mate di tutta l ' I r landa dal
l'agosto 1977, non ha esitato 
a denunciare la violenza de
gli scontri, degli attentati e 
anche le « atrocità » compiute 
nel N o r d dai mi l i tar i bri tan

nici . Ne l gennaio 1978 dichia
rò che il r it iro delle forze 
armale britanniche è la con
dizione indispensabile per la 
ri unificazione de l l ' I r landa . 

Nell'agosto scorso visitando il 
penitenziario di Long Kesh, 
ne l l ' I r landa del N o r d , ha 
espresso la sua riprovazione 
per le condizioni uinuinune» in 
cui vengono tenuti i prigionie
r i . Qualche settimana fa , dopo 
il tragico allentato a lord 
Mountbatten e in vista del 
viaggio del Papa con il quale 
si era. appena incontrato a 
Castelgandolfo, si è rivolto a 
lutti i gruppi paramil i tar i del-
l 'UIs|er. cattolici e protestati
l i . con queste parole: a F I ' I I J -
teìa con In vostra follia e non 
crediate che una soluzione pos
sa essere trovata facendo uso 
della forza brutale ». Nu l l a , 
però, è cambiato. 

Riuscirà il Papa a favorire, 
con il pressante appello che si 
prepara a lanciare, quella pa
ce che altr i non sono riusciti 
f ino ad oggi a realizzare? Riu
scirà il Papa a gettare le basi 
per quell ' incontro ecumenico 
tra cattolici e protestanti che 

f inora è mancalo? Va ricor
dalo che nel Natale 1078 l'ar
civescovo cattolico di Arinogl i . 
T o m a i O 'F ia ich , invitò le 
principali comunità protestan
ti ad un incontro ecumenico 
per celebrare insieme la set
timana del l 'unità sul tema: 
« Fare la pace ». L'incontro 
non ei -fu tua non possono 
e-sere accusati solo i prote
stanti. I.a verità e che ì rap-
porli Ira vescovi sono buoni 
ma, come ha scritto « Ln 
Croix », o te truppe non ti se
guono ». 

G l i incontri che i l Pap* 
avrà con i vescovi e con le 
folle animate ancora da un 
calloliccsimo di tipo tradizio
na le . ' i discorsi che pronun
cerà in varie occasioni fino al 
1 . ottobre tra cui quello al 
corpo diplomatico accreditato 
a Dubl ino, i colloqui che avrà 
con il presidente della Repub
blica. Patrick H i l le rv , e con 
il primo ministro, Taoiseaeh, 
contribuiranno indubbiamente 
a rendere più chiari i proble
mi e gli orientamenti dell» 
tormentata I r landa. 

Alcests Santini 

>•»* • * • " f * ; - * . " ."** - * 

http://rV9poftttfr.il�

